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RIFORNIVA, anche se non diret-
tamente, diversi studenti universi-
tari di Urbino. Che chiedevano
hashish in buone quantità, ma tal-
volta anche eroina o cocaina. Un
47enne originario del napoletano,
Gennaro Andretta, da tempo resi-
dente nelle vicinanze di Tavullia,
operaio in cassa integrazione, è
stato arrestato mercoledì scorso
dai Carabinieri di Urbino, con
l’accusa di concorso in detenzio-
ne e spaccio continuato di stupefa-
centi. Il «concorso» si spiega con
il fatto che l’indagine che ha porta-
to al suo arresto era partita in pre-
cedenza, nell’ottobre scorso, quan-
do gli stessi carabinieri avevano
fatto scattare le manette ai polsi di
Francesco Santelli, 35enne, origi-
nario della provincia di Cosenza,

che all’interno di un cantiere edi-
le situato nei dintorni di Tavullia,
aveva nascosto diverse quantità
di stupefacente, pronte per essere
smerciate. In quel cantiere i mili-
tari avevano infatti trovato 5 pa-
netti di hashish del peso di 100
grammi ciascuno, abilmente oc-
cultati all’interno di un container
adibito ad ufficio e deposito mate-
riale e attrezzature da lavoro. Ma
l’arresto di ottobre, non ferma le
indagini dei carabinieri feltreschi
agli ordini del capitano Walter Fa-
va, che proseguono con i pedina-
menti e faticosi appostamenti fi-
no ad acquisire le prove nei con-
fronti del campano, risultato esse-
re il fornitore principale del cala-
brese. E’ stato inoltre possibile in-
dividuare — dicono gli inquiren-

ti — i numerosi clienti, che si ri-
volgevano direttamente ai due
soggetti per rifornirsi di droga da
immettere nell’ambiente universi-
tario. «La filiera dello spaccio —

si legge in una nota dell’Arma —
è stata perfettamente ricostruita e
le risultanze investigative hanno
trovato conferma nell’ordinanza
di custodia cautelare del gip di Pe-
saro che ha disposto la cattura del
soggetto napoletano e la notifica

del provvedimento anche al cala-
brese, che appunto, dopo l’arresto
di ottobre, era già in stato di de-
tenzione».

QUINDI, per i carabinieri del
Nucleo Operativo della Compa-
gnia di Urbino, questo ultimo ar-
resto è un nuovo importante risul-
tato nell’attività di repressione e
prevenzione del fenomeno dello
spaccio di stupefacenti nell’orbita
del mondo universitario. I due ar-
restati erano considerati i fornito-
ri di questo nutrito gruppo di stu-
denti che per soddisfare il loro fab-
bisogno di stupefacenti chiedeva-
no hashish, cocaina o eroina, a se-
conda di quella che era la doman-
da prevalente.

Un po’ di silicio attorno a Montefabbri

IL PRESIDENTE
dell’Assemblea legislativa delle
Marche, Vittoriano Solazzi, ha
inviato una lettera al segretario
di stato per le finanze e bilancio
della Repubblica di San
Marino sulla complicata
situazione situazione dei
lavoratori frontalieri
marchigiani, dipendenti delle
aziende aventi sede legale sul
Titano, il cui reddito rischia di
essere pesantemente decurtato
in seguito alla manovra di
bilancio varata recentemente
dalla Repubblica sanmarinese.
«In riferimento alle misure
contenute nell’art. 56 della
legge di Bilancio 2011 – scrive
Solazzi – sono ad esprimerle la
mia più viva preoccupazione
per il negativo effetto che le
stesse potrebbero produrre sui
lavoratori frontalieri così come
rappresentatomi direttamente
dagli stessi e dalle loro
rappresentanze sindacali. Il
rischio è un peggioramento
delle loro condizioni
economiche e una
discriminazione rispetto ai
colleghi sanmarinesi».

UN RISCHIO effettivamente
rappresentato dalle delegazioni
sindacali che avevano peraltro
richiamato il forte pregiudizio
per la solidarietà e la coesione
sociale. «Una misura –
aggiunge Solazzi – che potrebbe
rendere ancora più critica la
situazione inerente il
trattamento fiscale dei
lavoratori frontalieri che da
tempo necessita di opportuni
adeguamenti nel segno di una
maggiore equità. E’ per questo
che consapevole e rispettoso
della sovranità delle vostre
scelte mi permetto, in
considerazione della
consistenza della comunità
marchigiana di lavoratori
frontalieri, di chiedervi la
sospensione degli effetti
dell’art. 56 della legge di
bilancio 2011 per avviare subito
un confronto, aperto anche alle
parti sociali, per impostare un
nuovo accordo tra il vostro
Stato e l’Italia sul trattamento
fiscale degli stessi lavoratori».

— MONTECALVO IN FOGLIA —

SI E’ SVOLTO nei giorni scorsi nella
scuola consorziata “Anna Frank “ di Ca’
Lanciarino a Montecalvo in Foglia, pro-
mosso dal Comune in collaborazione
con l’amministrazione provinciale, Mar-
che Multiservizi e la preside della scuola
Maria Antonietta Cecchini, un incontro
con gli studenti sull’importanza della rac-
colta differenziata dei rifiuti. L’incontro
aveva lo scopo di sensibilizzare gli stu-

denti alla raccolta differenziata, grazie
anche al contributo degli animatori di
“Show Village di Pesaro” che in modo
scherzoso hanno giocato per un corretto
riconoscimento della tipologia dei rifiuti
ed il giusto collocamento nei cassonetti
di raccolta.

I RAGAZZI hanno dimostrato di essere
comunque già ben informati ed hanno
partecipato attivamente all’iniziativa.

Erano presenti il presidente della Provin-
cia Ricci, il nuovo presidente di Marche
Multiservizi Ivo Monteforte, l’ammini-
stratore delegato Tiviroli oltre ai sindaci
di Montecalvo in Foglia Domenico Sa-
vio Ceccaroli, di Tavoleto Nello Gresta e
di Petriano Giammarco Cecconi nella ve-
ste anche di insegnante presso la scuola.
Montecalvo in foglia è stato premiato
con il riconoscimento “Piccolo riciclone
pesarese” da Legambiente Marche, il 22

ottobre scorso a Porto Sant’ Elpidio, qua-
le Comune della provincia di Pesaro e
Urbino che nell’anno 2009 aveva rag-
giunto il livello massimo di raccolta diffe-
renziata (48,93%) dato ulteriormente mi-
gliorato nel corso del 2010, con oltre il
60%. L’incontro ha fornito l’occasione
per ribadire gli impegni presi sull’im-
pianto della discarica di Ca’ Mascio, or-
mai prossimo alla chiusura.

l. o.

PANNELLI FOTOVOLTAICI con
vista su Montefabbri. E’ questa
l’inaspettata (ma non attesa) visione
che appare andando da Urbino verso
Montefabbri. Svoltata l’ultima curva
che copre la vista del bellissimo
borgo restaurato con molta cura dai
residenti che vi hanno investito i

capitali personali, appare una distesa
di pannelli e sullo sfondo il borgo.
Questa è la prima compromissione
del paesaggio (fino a poco fa intatto)
tra Urbino e Montefabbri.
Arriveranno altre sorprese? Almeno
in queste zone non giungeranno le
altrettanto deturpanti pale eoliche.

L’OPERAZIONE MANETTE A UN CAMPANO, OPERAIO IN CASSA INTEGRAZIONE

Droga per gli studenti universitari:
i carabinieri arrestano i due fornitori

AMBIENTE INIZIATIVA PROMOSSA DALLA SCUOLA CONSORZIATA «ANNA FRANK» DI CA’ LANCIARINO

«Ecco come fare la raccolta differenziata». Incontro con gli studenti

AMBIENTE
Un’insolita
vista per la

strada di
Montefabbri

TRATTAMENTO FISCALE

Lavoratori frontalieri:
Vittoriano Solazzi
scrive alministro
del bilancio del Titano

BLITZ COMPLETATO
A ottobre era stato bloccato
un complice, ritenuto dagli
inquirenti un suo cliente

COLPO ALLO SPACCIO
Sopra, i panetti di hashish rinvenuti dall’Arma dei
carabinieri con l’ultima operazione condotta

DOMANI i sette comuni secessio-
nisti dell’alta Valmarecchia passe-
ranno nel circondario del Tribuna-
le di Rimini. Il Senato della Repub-
blica voterà infatti in aula il dise-
gno di legge n. 2124 di Filippo Ber-
selli: «Ho proposto di modificare le
tabelle delle circoscrizioni giudizia-
rie, per inserire i sette comuni nel
circondario del Tribunale di Rimi-
ni. Con la legge n. 117/2009 i “set-
te” sono stati distaccati dalle Mar-
che per entrare in Emilia Romagna
da oltre 18 mesi. La mutata situazio-
ne territoriale ha determinato la ne-
cessità di adeguare l’attuale assetto
delle circoscrizioni giudiziarie. E’

innegabile l’interesse dei cittadini
di quei Comuni ad avere un riferi-
mento nel capoluogo della propria
Regione Emilia Romagna, non solo
per le questioni amministrative,
ma anche per quelle giudiziarie».
Prosegue Berselli: «Accanto al pas-
saggio delle circoscrizioni giudizia-
rie dell’alta Valmarecchia, il sinda-
co di Montecopiolo mi aveva poi se-
gnalato qualche tempo fa, l’auspi-
cio che anche il suo Comune fosse
accorpato agli altri sette, essendo
anch’esso inserito nella circoscri-
zione del Giudice di Pace di Nova-
feltria. Così anche per Montecopio-
lo ho presentato un apposito emen-
damento per aggiungerlo agli altri».

VOTO IN SENATO PER LA LEGGE BERSELLI

Secessionisti cambiano tribunale


